Allegato C)

(Articolo 5 comma 7 

Si segnala che il riferimento alle “Commissioni elettorali mandamentali”, frutto dell’integrale traslazione del disposto dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge  17 febbraio 1968, n. 108  (Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto normale ) all’interno della presente proposta di legge, non risulta corretto .

Il comma 3 dell’articolo 2 della legge 30 giugno 1989, n. 244 (Conversione in legge del D.L. 2 maggio 1989, n. 157  recante disposizioni per il funzionamento provvisorio delle commissioni e sottocommissioni elettorali mandamentali. Disposizioni sulle commissioni e sottocommissioni elettorali circondariali e sugli uffici elettorali di sezione) dispone infatti : 

3. In tutte le norme di legge e di regolamento che le contengono, le parole: «commissione elettorale mandamentale», «sottocommissione elettorale mandamentale», «mandamento», sono sostituite, rispettivamente, dalle parole: «commissione elettorale circondariale», «sottocommissione elettorale circondariale», «circondario». 

(Si suggerisce pertanto la riformulazione del comma 7 dell’articolo 5 nei seguenti termini 

7. Il decreto di convocazione dei comizi, inoltre, deve essere comunicato ai presidenti delle commissioni elettorali circondariali della Regione.

(Articolo 22

(Si segnala che l’articolo 22 nel riprodurre il disposto dell’articolo 17 della legge 17 febbraio 1968, n.108 (Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto normale)
 inserisce all’interno del comma 5 la locuzione “ove non sia stato presentato ricorso”. Si ritiene che tale integrazione risulti equivoca, in quanto il comma 5 potrebbe essere interpretato nel senso che, il semplice ricorso al tribunale amministrativo autorizzi il Consiglio Regionale ad annullare le  elezioni per vizi delle operazioni elettorali, in violazione della giurisdizione del giudice amministrativo in questa materia. Si suggerisce pertanto l’espunzione della locuzione “ove non sia stato presentato ricorso”.

(Articolo 24 comma 2
 

(Si segnala che il comma 2 dell’articolo 24 non fa che ribadire l’applicabilità della   legge 28/2000 alle elezioni regionali, ma l’articolo 1 della legge 28/2000 individua già il suo ambito di applicazione : 
Art.1 (Finalità e ambito di applicazione)
1. La presente legge promuove e disciplina, al fine di garantire la parità di trattamento e l'imparzialità rispetto a tutti i soggetti politici, l'accesso ai mezzi di informazioni per la comunicazione politica. 

2. La presente legge promuove e disciplina altresì, allo stesso fine, l'accesso ai mezzi di informazione durante le campagne per l'elezione al Parlamento europeo, per le elezioni politiche, regionali e amministrative e per ogni referendum 

Si ritiene pertanto che la disposizione, di cui al comma 2 dell’articolo 24,  potrebbe essere omessa.
� 7. Il decreto di convocazione dei comizi, inoltre, deve essere comunicato ai presidenti delle commissioni elettorali mandamentali della Regione.


� 17. Convalida degli eletti. 


Al Consiglio regionale è riservata la convalida della elezione dei propri componenti, secondo le norme del suo regolamento interno. 


Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano trascorsi quindici giorni dalla proclamazione. 


In sede di convalida il Consiglio regionale deve esaminare d'ufficio la condizione degli eletti e, quando sussista qualcuna delle cause di ineleggibilità previste dalla legge, deve annullare la elezione provvedendo alla sostituzione con chi ne ha diritto. 


La deliberazione deve essere, nel giorno successivo, depositata nella segreteria del Consiglio per la immediata pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione e per la notificazione, entro cinque giorni, a coloro la cui elezione sia stata annullata. 


Il Consiglio regionale non può annullare la elezione per vizi delle operazioni elettorali.


 





� Art. 24.(Disposizioni finali)


Omissis


2.Alla campagna elettorale si applicano le disposizioni per la parita' di accesso ai mezzi di informazione e per la comunicazione politica di cui alla legge 22 febbraio 2000, n. 28 (Disposizioni per la parita' di accesso ai mezzi di informazione durante la campagna elettorale e referendaria e per la comunicazione politica).








